(15.07.2014)

Il nuovo Parlamento europeo ha eletto il lussemburghese Jean-Claude Juncker alla presidenza
della Commissione europea, con 422 voti

(piu che la maggioranza assoluta di 376 voti su 751, ma meno dei 480 deputati del blocco
formato dal Partito Popolare, dall’Alleanza dei Democratici e dei Liberali e dai Socialisti).

E questa la prima volta che il procedimento previsto dal trattato di Lisbona prende vita, ossia
Iinvestitura parlamentare del soggetto designato dagli Stati membri, “tenendo conto dei
risultati delle elezioni europee”.

Fino ad oggi, infatti, gli eurodeputati avrebbero potuto solo accettare o rifiutare in blocco i
commissari europei.

All’investitura di Juncker, seguira uno speciale Consiglio europeo a Bruxelles per la nomina di
un nuovo rappresentante della diplomazia europea e vicepresidente della Commissione
europea.
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